
RELAZIONE ILLUSTRATIV" 


SCHEMA DI DECRETO DEL pRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECANTE 
L'lNDIVIDUAZIONE DEGLI AEROPORTI DI INTERESSE NAZIONALE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 698 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE 

Lo schema di decreto del Presidente della Repubblica In esame dà attuazione a quanto 
preVisto dalrarticolo 698 del Codice della navigazione, come modificato dall'art, 3 del 
decreto legislativo 15 marzo '2006, n. 151, che prevede che con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del M1n1stro delle infrastrutture e del trasporti, d'Intesa con 
la Conferenza permanente per I rapporti tra lo Stato, le regioni e le pr0\1nce autonome di 
Trento e di Bolzano, sentita l'agenzia del Demanio, sono individuati, previo parare delle 
competenti COnunlsslonl parlamentart da esprtmere entro trenta glOrnl dalla data di 
assegnazione, gl! aeroporti e I Sistemi aeroportuali di Interesse nazionale. quali nodi 
essenziali per l'esercizio delle competenze esclusive dello stato, tenendo conto delle 
dimensioni e della tipologla del traffico, dell'ublcazione territoriale. e del ruolo strategico 
del medeslml, nonché di quanto previsto nel progetti europei TEN. 

In particolare. Il provvedimento. partendo dalla configurazione di dieci bac1n1 di traffico 
omogeneo sull'Intero territorio nazIonale, disegna la rete aeroportuale del Paese articolata 
in 38 aeroporti di Interesse nazionale. Nell'ambito del predetti aeroporti rivestono 
particolare rtlevanza strategica In relazione al medeslml criteri stablIJti dall'art 698 del 
C.d.N. 12 scali (l per ogni bacino con eccezione per Il bacino del Nord Ovest e del Centro 
Nord). 

Tale Intervento, Inoltre, 51 Innesta nell'attuazione del cosiddetto federalismo demaniale. 
L'lndMduazlone degIJ aeroporti di Interesse nazionale si pone come necessarta anche ai 
fini di quanto previsto dagli articoli 3 e 5 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85. 
che Include tra I beni Immobili statali e relative pertinenze, da trasfertre a titolo non 
oneroso a Comuni, Città metropolitane, ProvInce e Regioni. gli aeroporti di Interesse 
regionale o locale appartenenti al demanio aeronautico clvtle statale e le relative 
pertinenze. diversi da quelli di Interesse nazionale così come definiti dall'articolo 698 del 
Codice della navigazione. 

Nel predetto contesto normatlvo, quindi, l'indMduazlone degli aeroporti di Interesse 
nazionale. quali nodi essenZiali per l'esercizio delle competenze esclusive dello Stato. è 
necessarta per la programmazione nazionale delle esigenze compleSSive del settore. con la 
connessa razional!zz.azione delle infrastrutture aeroportuali e dei relatM serv1Z1. In tal 
modo, lo sviluppo del settore ha luogo aU'lnterno di una governance che contempera le 
eSigenze della domanda di traffico nazionale ed internazionale con quelle di sviluppo del 
terrltol1, di potenziamento delle Infrastrutture neceSsarie, di utlltzw proficuo delle risorse 
pubbUche impiegate e di eIDclentamento del servlz1 di navigazione aerea e degli altri 
servizi resi In ambito aeroportuale. 

Lo sehema di decreto del rresldente della Repubbllca In esame consta di un articolo 
unico suddiviso In 13 comIl'il. 



• 	 Comma l 
Individua 38 aeroporti di Interesse nazionale, determinati per ciascuno del dieci 
bacini di traffico, 
In particolare, I bacini sono i seguenti: nord ovest con 7 aeroporti di Interesse 
naziOnale (Milano Malpensa. MUano Llnate, Torino. Bergamo, Genova, Brescia, 
Cuneo); nord est con 4 aeroporti di Interesse nazionale (Venezia, Verona, Treviso, 
Trieste); centro nord con 6 aeroporti di Interesse nazionale (Bologna, Pisa, Fircnze, 
Rimini, Parma, Ancona); centro Italia con 4 aeroporti di Interesse nazionale [Roma 
Fluntlclno, Clamptno, Perugia, Pescaral: Campania con 2 aeroporti di Interesse 
nazionale (Napoli, Salerno), Mediterraneo Adriatico con 3 aeroporti di interesse 
nazIonale (Bari, BrindiSI e Taranto); Calabrta con 3 aeroporti di Interesse nazionale 
(lamezia Terme, Reggio Calabria e Crotone); Sicilia orientale con 2 aeroporti di 
Interesse nazIonale (Catania e Contlso), SicUla OCCidentale con 4 aeroporti di 
Interesse nazionale [Palermo. Trapani, Pantellerta, Lampedusa): Sardegna con 3 
aeroporti di Interesse nazionale (Cagliali. Olbla. Alghero). 

• 	 Comma 2 
Individua, nell'ambito del predetti aeroporti di Interesse nazionale, ) 2 scal! che 
rivestono una particolare rilevanza strategica. In particolare: nord ovest (Milano 
Malpensa, Tonno.); nord est (VeneZIa,); centro nord (Bologna. Pisa/Firenze); centro 
Italia (Roma Fiumicino); Campania (Napoli) Mediterraneo Adriatico (Bari); 
Calabrta (Lamezia Terme): Sicilia ortentale (Catania): Sicilia occidentale (Palermo); 
Sardegna (Cagliari]. 

• 	 Comma3 
individua nell'ambito degli aeroporti di cUI al comma 2, gli scal! di Roma 
Fiumicino, Milano Malpensa e Venezia. quali aeroporti che rivestono il ruolo di 
gate In terconi1nentaJt per la loro capacità di rtspondere alla domanda di ampi 
bacini di traffico ed !l loro elevato grado di connettività con le desttnazloni europee 
ed internazionali. 

• 	 Comma4 
Individua le condizioni rtchleate per gli aeroporti di tnteresse nazionale: a) 
l'aeroporto è In grado di esercitare un ruolo ben definito all'Interno del bacino, con 
una speclallzzazlone dello scalo cd una riconoscibile vocazione dello stesso. 
funzionale al sistema aeroportuale di bacino da Incentivare; bl l'aeroporto è tn 
grado di dimostrare. tramite un piano Industrtale, corredato da un plano 
economico finanziario anche tendenzlale e di adeguati indici di solvlbll1tà 
patrtmoIÙale. almeno su un trtennio. 

• 	 Comma 5 
prevede ehe l'aeroporto di Tonno è considerato di particolare rtIevanza strategica. 
a condizione ehe SI realizzi, in relazione alle Interconnesslonl ferrOvlarte AVIAC tra 
le città di Tonno e Milano un sistema di alleanza con l'aeroporto intercontinentale 
di Milano Malpensa, fln~to a generare stnergie di sv:Uuppo reciproco e 
deU'lnl.erno. 



• Comma6 
pone la condizione che gll aeroport! di PIsa/Firenze sono considerati di rtlevanza 
strategica ove realizzino la gestione unica. 

• Comma 7 
stabilisce che le condlz.ioni di cui al comma 4. richieste per llnteresse nazionale, 
nonché le procedure di cui al comma 8, relative alle verifiche e alla realizzazione 
delle prescritte condizioni. non si appllcano agI! aeroporti che garantiscono la 
continuità territOIiale di regioni pertferiche ed aree in via di sviluppo o 
partlcolannente disagiate, ove non sussistano altre modalltà di trasporto (in 
particolare ferrOViariO) adeguate a garantire tale continuità. L'assenza di modalità 
alternative adeguate è vertficata dalle strutture mln1sterlall competenti speCificate 
al comma 8. 

• Comma8 
prevede che, nel caso in cui dalle verifiche effettuate dal Ministero delle 
Infrastmtture e del trasporti risulti la mancanza del possesso delle citate 
condlz.ionl di cui al comma 4, ! gestori degll aeroporti di interesse nazionale 
presentato nel termine di ultertort tre mesi, un plano Industriale, corredato da un 
plano economico-finanziario, finalizzato alla reallzzaztone delle prescritte 
condlzloni nel successivo mennl0. 

• Comma9 
prevede una clausola transitoria in base alla quale, in sede di prima applicazione 
del decreto, i gestori degli aeroporti allo stato non inseriti tra glt scali di interesse 
nazionale, elencati al comma l. possono presentare tassativamente entro un anno 
dall'entrata in vigore del presente decreto la documentazione dimostrativa del 
possesso delle condizioni richieste per l'interesse nazionale (di cui al comma 4J o 
delle cond!z1oni rtchleste per la continuità territoriale (di cui al comma 7). 
Conseguentemente gli aeroporti così individuati. prevla verifica della sussistenza 
di tal! condlzlonl, sono rtconoscluti aeroporti di interesse nazionale mediante la 
stessa pl'Ocedura di cui all'art. 698 del codice della naVigazione, 

• Comma lO 
stabilisce che il Ministero delle infrastrutture e del trasporti awalendosl dell'ENAC 
prowede alla verifica relative alla reallzzaztone e al mantenimento delle citate 
condizioni di cui al commi 4 e 7 anche al fini della revisione con successivo 
prowedlmento della rete di Interesse nazionale. vagliando - in caso di mancata 
reallzzaztone • se le cause sono Imputabili o meno alla responsabilità del gestorl. 
al ftn1 della conseguente cessazione dell'interesse nazionale. 

• Comma Il 
stabilisce che gli aeroporti di interesse regionale o locale appartenenti al demanio 
civile statale e le relative pertinenze, sono trasfel1tl alle regioni ai sensi degll artt. 3 
e 5 del d. Igs 85/2010, precisando che per le regioni a statuto speciale e per le 
regioni autonome U medesimo trasfertmento Viene attuto In conformità alle 
preVisioni degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione e specificando 



altresì che con I prowedlmentl di trasfertmento viene discIplinato il regtme 
finanziarto del servizi. 

• 	 Comma 12 
Stabll1sce che Il Ministro delle Infrastrutture e del trasporti viglla sull'attuazione di 
quanto previsto dal presente decreto e promuovo a talllne in ordine agli tnterventl 
di comune interesse le intese con le altre Amm.lnistrazlonl e gli Enti competenti . 

• 	 Comma 13 

Prevede che il Ministro delle infrastmtture e trasporti favorisce azioni Il 

salvaguardia delle regioni nelle qual! non esistono aeroporti onde conseguIre 
l'ottlmlZzaz!one delle connessIoni Intennodal1 con gli aeroporti più vicini nonché 
consentire alle stesse in presenza del necessart presupposti. l'appllcazlone delle 
disposIZIoni transitorie previste dal comma 9 durante tutto il periodo di vlgenza 
del presente decreto, 

"------ ------"-- ----------- ---- ­



RELAZIONE TECNICA 


SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECANTE 
L'INDMDUAZIONE DEGLI AEROPORTI DI INTERESSE NAZIONALE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 698 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE 

Lo schema di decreto del Presidente della Repubblica in esame dà attuazione a quanto 
previsto dall'arttcolo 698 del Codice della navigazione, come mod1ilcato dall'art. 3 del 
decreto legislatiVo 15 marzo 2006, n. 151. che prevede l'tndividuazlone degli aeroporti di 
interesse nazionale, quali nodi essenziali per l'esercizio delle competenze esclusive dello 
Stato, da effettuare con le modalità !vi indicate (decreto del Presidente della Repubblica, 
con preliminare deliberazione del Consiglio del Ministri, su proposta del Ministro delle 
tnfrastrutture e del trasporti, d'Intesa con la Conferenza permanente per I rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provtnoe autonome di Trento e di Bolzano, sentita l'Agenzia del 
demanio e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari) e In base al criteri 
specificati dalla stessa norma, ossia: dimensioni e tipo1ogia di traffico, ublcazlone 
territoriale e ruolo strategico, nonché previSioni progetti europei reti TEN. 

Più specltlcatamente, Il provvedimento, parlendo dalla conllgurazlone di dieci bacini di 
Lrafflco omogeneo sull'intero territorio nazionale, disegna la rete aeroportuale del Paese 
articolata In 38 aeroporti di Interesse nazionale. di cui 12 riconosciuti di parllcolare 
rUevanza strategica. Inoltre, Il prowedlmento sanctsce le condlz1onl necessarte afftnché 
gli aeroporti di Interesse nazionale siano considerati tali, ad esclusione de! predetti 12 
scali di parllcolare rUevama strategica. Dette condlz1oni sono cosÌ fissate: 
al che l'aeroporto sia In grado di eserCitare un ruolo ben definito all'Interno del bacino, 
con una speclaltzzazlone dello scalo e una riconOScibile vocazione dello stesso funzionale 
al sistema aeroportuale di bacino da Incentivare; 
b) che l'aeroporto sia In grado di dimostrare Il ragglungtmento l'equUlbrlo econolnico 
finanziano anche tendenzlale e adeguati indici di solvibllltà patrtmoniale. 
Con rtfertmento agli scalt di particolare rtlevanza strategica, Il prowedlmento fissa per gli 
aeroporti di Pisa e Firenze la condlz1one per il riconoscimento della medesima rtlevanza 
nella realizzazione da parte degli stessi della gestione unica, Per lo scalo di Torino 
prevede Invece che l'aeroporto è considerato tale a condlz1one che si realizzi, in relazione 
alle Interconnessionl ferroviarie AVIAC tra le città di Torino e Milano un sistema di 
alleanza con l'aeroporto Intercontinentale di M1lano Malpensa, finalizzato a generare 
slnergle di sviluppo reciproco e dell'Interno. 

Tale intervento, inoltre, si innesta nell'attuazione del cosiddetto federalismo demaniale, 
L'ln<tivlduazlone deglt aeroporti di Interesse nazionale si pone come necessarta anche al 
fini di quanto previsto dagli articolt 3 e 5 del decreto legislativo 28 maggio 20 lO, n, 85. 
che Include tra i beni ImmobUl statali e relative pertinenze, da trasfertre a titolo non 
oneroso a ComunI. Città metropolitane. Province e Regioni, gli aeroporti di interesse 
regionale o locale appartenenti al demanio aeronautico ctvile statale e le relative 
pertinerv..e, diversi da quelli di Interesse nazionale cosi come definiti dall'arlicolo 698 del 
Codice della navigazione, I 
Per quanto concerne. poi, ('aspetto economico, nessun maggiore onere è previsto a carico 
della finanza pubblica né oentrale né regionale. 



Sono previsti, Invece. notevoli risparmi di spesa derivanti non solo dai predetti processi 
di riorganizzazione gestionale. ma anche dalle azioni di razlonalluaZione del sen1z1 
correlati al sistema aeroportuale. I cittadini potranno, cosI. beneficiare degli effetti 
positivi derivanti dalla riorgantnaz:lone delle stmtture e del selV1Zl. 

Oneri informativi, Invece. sono previsti a carico del gestort aeroportuali che, In base a 
quanto previsto dall'articolo l comma 8 dello schema di dPR In esame, nel caso in cui 
dalle verifiehe effettuate dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti risulti la 
mancanza del possesso delle condIZioni richieste per li rtconosclmento dell'Interesse 
nazionale, di cui al comma 4, dovranno, appunto. presentare nel termine di ultcriort tre 
mesI. un plano IndUStriale, corredato da un piano economico-finanziario, finalizzato alla 
realizzazione delle prescritte condizioni nel successivo triemùo, 

Per quanto sopra, gli obiettivi da raggiungere mediante 1'lnteIVento In argomento sono: 

» 	provvedere, a! fini della razionallzzazlone e dello sViluppo del settore aeroportuale. 
alI'lndlviduazlone degli aeroporti e del sistemi aeroportuali di interesse nazionale. in 
attuazione dell'articolo 698 del codice della navigazione: 

» 	fornire alle varie componenti IstituZionali e operative nell'ambito del settore 
aeroportuale un quadro programmatlco per lo sviluppo globale di un comparto 
fondamentale per la cresclta economica. occupazionale e sociale del Paese. in 
un'ottica di eftlclentamento e razlonallzzazione della spesa; 

» 	attivare un processo di efflcIentamento dell'intero settore. da sottoporre a revisione 
periodica triennale per allineare le azioni di Piano agli obiettivi strategici aottesl allo 
stesso, al fine di perseguire lo svUuppo integrato del settore contestualmente alla 
razlonallzzazione della spesa connessa; 

» 	disporre di uno strumento di governance per affrontare le sfide che nascono da! 
cambiamenti in corso nello scenarto di riferimento Internazionale ed europeo. 

L'lndlviduazione degli aeroporti di interesse nazIonale. quali nodi essenziali per l'esercIZio 
delle competenze esclustve dello Stato, consente di implementare una programmazione 
nazionale delle esigenze complessive del settore, con la connessa rnzlonalizzazione delle 
Infrastrutture aeroportuali e del relatiVi scn1z1. In tal modo, lo sviluppo del settore ha 
luogo all'Interno di una governanee che contempera le esigenze della domanda di traffico 
nazionale eù internazionale con quelle di sviluppo del terntori, di potenziamento delle 
Infrastrutture necessarie, di utll1zzo proficuo delle risorse pubbliche Jmpiegate e di 
efficlentamento del selV1Zl di naVigazione aerea e degli altri aelV1Zl resi in ambito 
aeroportuale. 



ANALISI TECNICO NORMATIVA rATN) 

SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECANTE 
L'INDIVIDUAZIONE DEGLI AEROPORTI DI IN'IERESSE NAZIONALE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 698 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE 

Referen!e ATN 

MIniStero dell'Infrastrutture e del trasporti- Ufficio di Gabinetto 


PARTE I - ASPETTI TECNICO NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell'Intervento llOrmativo - Coerenza con Il programma di 
• Governo 

Gli obiettivi 	da raggiungere mediante l'Intervento Tegolatorlo In argomento sono: 
prowedere, al fini della razlona1lzzaz!one e dello sviluppo del settore aeroportuale, 
all'ìndividuazlone degli aeroporti e del sistemi aeroportuali di Interesse nazionale, 
In attuazione dell'articolo 698 del codice della navigazione; 
fornire alle valie componenti Istituzionali e operative nell'ambito del settore 
aeroportuale un quadro programmatico per lo sviluppo globale di un comparto 
fondamentale per la crescita economica, occupazionale e sociale del Paese, In 
un'ottica di eIDclentamento e razlonallzzazlone della spesa. 

2) 	Analisi del quadro normativa nazionale 
Gli aeroporti, In base all'art. 117 della Costituzione fonnano oggetto di legislazione 
concorrente; pertanto spetta allo Stato la disciplina del prlnclpl fondamentali In 
materia e alle Regioni l'emanazione delle norme di attuazione e regolamentari. 
Nell'ambito di tale quadro costitUZionale. l'articolo 698 del Codice della navigazione, 
nel distinguere gli aeroporti In aeroporti di Interesse nazionale e regionale e nel fissare 
I crttert per l'lnd1viduazlone degli aeroporti di Interesse nazionale (dimensioni e 
tlpologta di traffico. ublcazlone terrttortale e ruolo strategico. nonché prevISioni 
progetti europei reti TEN] diSCiplina la procedura da seguire al fini di tale 
individuazione: adozione di un decreto del Presidente della Repubblica, con 
preliminare deliberazione del Consiglio del Minlstrt. su proposta del Ministro delle 
Infrastrutture e del trasporti. d'Intesa con la Conferenza permanente Stato-Regionl­
Province autonome. sentita l'Agenzia del Demanio e previo parere delle commissioni 
parlamentare competenti, 
Fondamentale in tale procedura di Indlviduazione degli aeroporti e del sistemi 
aeroportuali di interesse nazionale è l'Intesa con la Conferem.a pennanente Stato­
Regioni-Province autonome, a conferma dell'Importante ruolo delle Regioni nelle 
decisioni strategiche sulla rete aeroportuale nazionale. Da tali scelte, peraltro. sarà 
Influenzato anche il trasfeTimento alle medesime Regioni degli aeroporti di Interesse 
regionale. Infatti. l'art. 5 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n, 85. concernente il 
federalismo demaniale. include tra I beni Immobili e le relative pertinenze da trasfertTe 
a titolo non oneroso a Comuni. Città metropolitane. Province e Regioni anche gli 
aeroporti di Interesse regionale o locale appartenenti al demanio aeronautico civile 
statale e le relative pertinenze, diversi da quelli di interesse nazionale cosi come 
definiti dall'articolo 698 del Codice della navigazione. 



In confornùtà a tale nonna, lo schema di dPR proposto prevede, all'art. 1. comm1 lO e 
Il, che il Ministero delle Infrastrutture e del trasporti avvalendosi dell'ENAC provvede 
alla verUìca relative alla reallz:zaz!one e al mantenimento delle citate condIZIOni di cui 
al comnù 4 e 7 anche al fini della revisione con successivo provvedimento della rete di 
interesse nazionale, vagliando - In caso di mancata realizzazione - se Ic cause sono 
Imputabili o meno alla responsabilità del gestori. al finI della conseguente cessazione 
dell'lnteresse nazionale. Stabil1sce, altresì, che gli aeroporti di Interesse regionale o 
locale appartenenti al demanio civile statale e le relative pertinenze, sono trasferiti alle 
regioni ai sensi degli artt. 3 e 5 del d. Igs 85/2010. precisando che per le regioni a 
statuto speciale e per le regioni autonome Il medesimo trasferimento Viene attuto in 
confornùtà alle prevtslonl degli statuti speciali e delle relative nonne di attuazione e 
speclflcando altresì che con I provvedimenti di trasferimento Viene diSCiplinato il 
regime finanziario del servizI. 
Il percorso di risanamenlo economico degli aeroporti In parola appare indispensabile 
In considerazione delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e del connessi 
Ilnùti di inlervenl.o nelle società partecipate da amministrazioni pubbllche. In 
proposito, si rammenta la norma dell'articolo 6, comma 19, del decreto legge 31 
maggio 20 lO. n.78, convertito in legge 30 luglio 2012, n. 122, concerncnte II divieto 
nel confronti delle pubbllche amnùnlstrazloni di aumenti di capitale, trasferimenti 
straordinari, aperture di credito. rilascio di garanzìe a favore delle società partecipate 
non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdiie di esercizio 
ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per II riplanamento di perdite anche 
Infrannuali. salva l'IpoteSI di deroga prevista dalla medesima disposizione. Tale deroga 
concerne le ipotesi In cui rlsuitlno stipulati contratti di programma ma, anche In tal 
caso. secondo l'interpretazione del MEl", affinché non operi 11 predetto divieto é 
comunque necessaria la copertura della spesa e ]'Indispensabllltà del medesimo 
Intervento. 

3) 	Incidenza delle nonne proposte sulle leggi e I regolamenti vigenti 
L'Intervento proposto, come già detto, è attuativo dell'art. 698 del Codice della 
navigazione. 

4) 	Analisi della compatibilità dell'intervento con I principi costituzionali 
L'Intervento è compatibile con l'attuale assetto costituzionale e non presenta profili di 
Incompattbl1ità. In particolare. esso è coerente con l'art. I 17 della Costituzione, In 

base al quale gl1 aeroporti formano oggetto di legislazione concorrente. 

5) 	Analisi deUa eompatibilità dell'intervento con le eompetenze e le t'1m.zlonl delle 
Regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degu enti locali 
L'intervento è coerente con le competenze e le funzioni delle Regioni e degli Entllocalt 
in quanto. come spec1ftcato al precedente punto, richiede l'Intesa con le Regioni e le 
Province autonome in coerenza con l'art. 117 della Costituzione. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di 8ussidlarletà, differenllliazione e 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione 
Le norme In esame rispettano i prinCj~ di cui all'artJcolo 118 della Costituzione, non 
prevedendo, né ddernùnando. sia pure in via indiretta, nuovi o più onerosi 
adempimenti a carico degli enttlocalL 

• 




7) Verifica dell'assenza di rIIeglflcazlonl e della piena utUizzazlone delle posslbUità 
di deleglftcazlone e degli stnunenti di sempU1lcazlone normativa 
Le materie oggetto dell'Intervento non fonnano oggetto di provvedimenti di 
rtleglficazione. 

81 	 Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertentl su materia analoga all'esame 
del Parlamento e relativo stato dell'Iter 
Non risulta che siano sottoposti all'esame del Parlamento progetti di legge specificI 
relativi alle materie oggetto dell'intervento regolatOrio. 

9) 	Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di 
giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Le disposizioni contenute nell'intervento sono coerenti con I prtnclpl fissati in materta 
dalla giurisprudenza e non risulta che vi siano giudizi di costituzionalità pendenti 
sulle medesime o analoghe materie. 

PARTE n - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatlbWtà dell'Intervento con l'ordinamento comunitario 
La nonnativa recata dall'intervento non presenta profili di Incompatibilità con 
l'ordinamento comunitario. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure d'Infrazione da parte della Commissione 
Europea sul medesimo o analogo oggetto 
Non risulta che vi siano in atto procedure d'infrazione comunitarie nelle materie 
oggetto dell'intervento in esame. 

12) Analisi della compatiblUtà dell'Intervento con gl1 obbl1ghllntemazlonall, 
Le previsioni dell'Intervento sono compatibili con gli obblighilntemazlonali. 

13) Indicazioni delle Unee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi dinnanzi alla Corte di GIustizia del1e Comunità europee sul medesimo 
o analogo oggetto, 
Non I1sultano indicazioni glunsprudenziali, né gludlzl pendenti sul medesimo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudizi dinnanzi alla Corte Europea del Diritti dell'uomo sul medesimo o 
analogo oggetto 
Non I1sulta che vi siano dinnanzi alla Corte Europea del Dirttti dell'uomo giudizi 
pendenti nelle medesime o analoghe materie. 

15) Eventuali Indicazioni sulle Unee prevalenti della regolamentazlone sul 
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dj:ll'Unione Europea 



Il carattere specl.ftco degli interventi previsti dallo schema di dPR non consente di 
fornire indIcazioni sulle linee prevalenti deUa regolamentazlone sulla medesima 
materia a livello europeo. 

PARTE m - ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) 	Indivlduazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della 
loro neeessità. della coerenza eon quelle già in uso 
L'intervento non reca nuove definizioni normatlve. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativl contenuti nel progetto, 
eon partieolare riguardo alle succell81ve modificazloni ed integrazlonl subite 
dal medesimi 
g' stata veriflcata la correttezza del riferimenti normatlvl contenuti nel testo. 

31 	 Ricorso alla tecnica della noveUa legislativa per Introdurre modiflcazlonl e 
Integrazionl a disposizioni vigenti 
Nel testo non si fa rteorso alla tecnica della novellazlone. 

4) Indivlduazlone di effetti abrogativi Impllcltl di disposizioni dell'atto 
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo 
normativo 
L'intervento non prevede effetti abrogativi né Impliciti. né espliciti, 

5) Indlvlduazlone di disposizioni dell'atto normatlvo aventi effetto retroattivo o 
di rivivlseenza di norme precedentemente abrogate o di Interpretazione 
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente 
Le previsioni dell'Intervento regolatoriO non prevedono effetti retroattiVi, non 
detenn1nano la reviviscen7.<l di norme precedentemente abrogate, né effetti di 
Interpretazlone autentlca o di deroga alla normativa VIgente. 

6) Verifica delle presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a 
elUattere Integrativo o correttivo 
Non vi sono nella materie oggetto delle disposizioni del regolamento deleghe 
legislative da esercitare. 

7) Indicazione degH eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza 
dei termini previsti per la loro adozione. 
Non sono previsti atti normatlVi successivi di attuazione. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati o riferimenti 
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento. ovvero 
Indicazione della necessità di commissionare all'Istituto nazionale di 
statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata Indicazione nella 
relazione economico-finanziaria della sostenlblUtà del relativi costi, 



Per la predisposizione del provvedimento In esame sono stati utilIzZati l dati 
statistici dispOnibili a Uvello nazionale. 



ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 


SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECANTE 
L'INDIV1DUAZlONE DEGLI AEROPORTI DI INTERESSE NAZIONALE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 698 DEL CODICE DELLA NAVIGAZIONE 

SEZIONE 1. 
• CONTESTO E OBIETTIVI DELL'INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE 

• 
AI Rappresentazione del problema da risolvere e delle criUcità constatate, 
anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze 
soelall ed economiche conslde:rate 

Lo schema di decreto In argomento si colloca nel quadro normativo delineato: 
» a Uvello nazionale 
• 	 dall·art. 117 della Costituzione. In base al quale gli aeroporti lientrano tra le matelie 

oggetto di legislazione concorrente Stato-Regloru; 
• 	 dall'art. 698 del Codice della navigazione, come modificato dall'art. 3 del decreto 

leglslattvo 15 marzo 2006, n, 151, che prevede l'lndlv1duazlone degIi aeroporti di 
Interesse nazionale, quali nodi essenziali per l'esercIZio delle competenze esclusive 
dello Stato, da effettuare con le modalità Iv! indicate (decreto del Presidente della 
RepubbUca, con preliminare deliberazione del Consiglio del Mlrustri, su proposta del 
Min1stro delle Infrastrutture e del trasporti. d'intesa con la Conferenza permanente 
per I rapporti tra lo Stato, le Regioru e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
sentita l'Agenzia del demanio e previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari) e in base ai cliteli specificati dalla stessa norma, ossia: dlmensloru e 
tipologla di traffico. ublcazione territoriale e ruolo strategico. nonché previsioni 
progetti europei rcti TEN. Inoltre. la norma In argomento prevede. allo scopo di 
coordinare le politiche di sviluppo degli aeroporti di Interesse regionale. l'Istltuz1one. 
senza numi o maggtor! oneri a carico della finan.7.a pubblica. presso Il Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti. di un comitato di coordinamento tecruco. composto dai 
rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome. del Governo e degli enti 
aeronautici, senza corresponsione dì alcuna indennità o compenso, né rimborsi 
spese. Al riguardo. 51 precisa che 11 sulndlcato art, 698 del Codice della navigazione, 
nella parte In cUi prevede lo strumento del decreto del Presidente della Repubblica. al 
fini dell' indMduazionè del predetti aeroporti. non fa rtfertmento alla disciplina 
regolamentare generale dettata dall'art. 17 della legge 23 agosto 1988. n. 400. che 
prevede 11 parere del Consiglio di Stato. Pertanto, il decreto In esame deve essere 
Inteso come atto di pianificazione volto allo indlvlduazione e organizzazione sul 
territorio degli aeroporti In questione; 

• 	 dall'art. 5 del decreto legislativo 28 maggto 2010, n. 85, che Include tra I beni 
Immobili statali e relative pert1nenze. da trasferire a titolo non oneroso a Comun!. 
Città metropolitane, Province e ReglQru. gli aeroporti di Interesse regionale o locale 
appartenenti al demanio aeronautico civile statale e le relative pertinenze, diversi da 



quelli di Interesse nazionale così come definiti dall'articolo 698 del Codice della 

navigazione; 


• 	 dal decreto legge 24 gennalo 2012, n.l. convertito in legge 24 marzo 2012 n. 27 (artt. 
71-81) di recepimento della direWva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell'li nlar'.ro 2009, concernente I diritti aeroportuali, In parttcolare dagli 
arttcolt 72 e 74 In materia di reti aeroportuali caratterizzate dall'unicità del gestore; 

• 	 dall'articolo 6, comma 19. del decreto legge 31 maggio 2010, n,78, convertito In legge 
30 luglio 2012. n. 122, concernente 11 dlvleto nel confronti delle pubbliche 
amministrazioni di aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, 

•rtlasclo di garanzie a favore delle società partecipate non quotate che abbiano 
registrato, per tre eserctzi consecutivi, perdite di esercWo ovvero che abbiano 
utilizzato rtserve disponibili per il riplanamento di perdite anche Infrannuall, salva • 
l'Ipotesi di deroga prevista dalla medesima dISposizione: 

» 	a livello europeo: 
• 	 dal Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'li 

dicembre 2013 sugli Orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea 
dei trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE; 

• 	 dal Regolamento (VE) n. 1316/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'Il 
dicembre 2013. che IStituisce Il Meccanismo per collegare l'Europa e modifica ti 
Regolamento (UE) n.913/2010, abrogando I Regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 
67/2010. 

• 	 Nel contesto del predetto quadro normatlvo, la mancata attuazione delle previSiOni 
contenute nell'art. 698 del Codice della navigazione con l'lndlviduazione degli 
aeroporti di Interesse nazionale, quali nodi essenziali per l'eserctz1o delle competenze 
esclusive dello Stato, ha Impedito finora di disporre di un quadro di programmazione 
nazionale delle esigenze complessive del settore, con la connessa razlonallzzazione 
delle Infrastruttul'e aeroportuali c del relativi servtzi. In tal modo, lo svtJuppo del 
settore ha avuto luogo al di fuori dI una governanee che contemperasse le esigenze 
della domanda di traffico nazionale ed Internazionale con quelle di SVIluppo dei 
territori. di potenzlamento delle Infrastrutture necessarie. di utiliZZO proficuo delle 
risorse pubbliche impiegate e di efficientamento del servizi di navigazione aerea e 
degli altri servizi resi in ambito aeroportuale, 
La mancanza della predetta governance ha detennlnato sltua7..loIÙ Influenzate da 
locallsmì territorialI che hanno portato spesso ad investimenti non produttivi, con 
conseguente dispendiO di fondi pubblici e generato difficoltà gestionali che tuttora 
pesano sul bilanci pubbliCI, risultando la proprietà azionaria di buona parte delle 
società di gestione degli aeroporti In capo a Regioni, Camere di commercio, Province e 
Comuni. Tali difficoltà sono riscontrabUt nel b11anci e nelle Situazioni patrlmonlall 
delle medesime SOCietà. 
Peraltro, le crlticltà c le carenze del settore hanno formalo oggelto non solo di vari 
studi specialistici ma anche di un'approfondita indagine conoscitiva della ]X 

Commissione "Trasporti. poste e telecomunicazioni" della Camera approvata il 17 
febbraio 2010 finalizzata ad individuare le prob1ematlehe del SIStema aeroportuale 
Italiano e a dcfln1re adeguate lInee dlintefVento per porre rimedio alle stesse. 
Ciò premesso, SI precisa che 11 contesto riazionale, europeo ed internazionale In cui va 
ad impattare l'Intervento regolatorlo In questione può slntetizzarsi come di seguito 
specificato. 

-----------------~._.-
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Nel 2013, gli aeroporti Italiani hanno movimentato oltre 144 milioni di passeggeri, con 

un ritorno sull'econom1a del territori stimato In almeno 100 miliardI dI euro. 

Dopo Il calo del 2009, Il traffico aereo è tornato a crescere nel nostro Paese con 11 7% 


d'lncremento nel 2010 e Il 6,5% nel 2011, subendo, Invece. una flessione deln,3% 

nel 2012 e deIl'I,9% nel 2013, Nonostante detta flessione, l'Italia si è attestata tra I 


prtrn1 posti in Europa per volum1 di t:raffìco. 

Peraltro, le previsioni aggiornate di crescita a livello europeo Indicano 11 pOSSibile 

raddoppio del traffico, anche se con uno sllttamento al 2035, rtspetto al 2030, come 

In precedenza previsto, per l'insieme del Paesi dell'Unione, che potrà rf'.aUzzarsi solo 

se: 


• 	 la capacità aeroportuale esistente sarà adeguata con le necessarte razlonaltzzazloni e 
gli indispensabili potenziamenti, da attuare in un regime di sostenlbilltà economica e 
ambientale; 

• 	 gli scali saranno accessibili dal territorio ed efficacemente interconnessl con le altre 
modalità di trasporto; 

• 	 la qualità del serviZI di navigazione aerea e degli altri serviZI resi In ambito 
aeroportuale sarà Implementata e resa rispondente alle accresCIute esigenze del 
mercato. 

BI Indicazione degli obiettivi di breve, medio o lungo periodO perseguiti con 
l'iDtervento normativo 

OH obiettivi da raggiungere mediante l'intervento regolatorto in argomento sono: 
l> 	 provvedere, al fini della razlonalizzazione e dello sviluppo del settore aeroportuale, 

alI'lndlviduazione degli aeroporti e dei slstem1 aeroportuali di interesse nazionale, In 
attuazione dell'articolo 698 del codice della navigazione; 

» fornire alle varte componenti istituzionali e operative nell'ambito dei settore 
aeroportuale un quadro programmati co per lo sviluppo globale di un comparto 
fondamentale per la crescita economica, occupazionale e sociale del Paese. In 
un'otttca di efficlentamento e razlonallzzazlone della spesa, 

Cl Descrizione degli iDdlcatorl che consentiranno di verificare n grado dl 
ragglunglmento degli obiettivi iDdicati e di monitorare l'attuazione dell'iDtervento 
neU'ambito della VIR 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi è correlato al diversi interventi e alle moltepl1cl 
fasi di attuazione degli stessi preVisti nel provvedimento. 
Con riferimento all'indlvlduazlone della rete nazionale aeroportuale, al fini dello sviluppo 
integrato della stessa e ai fini di poter di disporre di uno strumento di governance de) 
settore, U comma 8 stablJlsce che, ove dalle verifiche effettuate dal MlnIstero delle 
Infrastrutture e del trasporti, risulti la mancanza del possesso delle condizioni previste 
per il riconoscimento dell'interesse nazionale, di cui al comma 4, I gestort degli aeroporti 
presentato, nel term1ne di ulteriori tre mesI. un plano Ind1.Jstrtale, corredato da un piano 
economlco-fmanziarto, finalizzato alla realizzazione delle prescritte condizioni nel 
successivo trlennto, A tal liguarrlo, I comm1 lO e Il prevedono che il Ministero delle 
Infrastlutture e del trasporti avvalendosi deIl'ENAC provvede alla verifica relatIVe alla 



realizzazione e al mantenlmento delle citate condizlonl di cui al commJ 4 e 7 anche al flni 
della re\1slonc ecn successivo provvedimento della rete di Interesse nazionale, vagliando ­
in caso di mancata realizzazione - se le cause sono Imputabili o meno alla responsabilità 
del gestori, al fini della conseguente cessazione dell'Interesse nazionale, Prevedono 
a1tresl, che gli aeroporti dì interesse regionale o locale appartenenti al demanio clvUe 
statale e le relative pertinenze, sono trasferiti alle regioni al sensi degli artt, 3 e 5 del d, 
19s 85/2010, precisando che per le reglonl a statuto speciale e per le regionl autonome Il 
medesimo trnsferlmento \1ene attuto in confoTIIÙtà alle prevlslonl degli statuti speciali e 
delle relative norme di attuazione e spcc1flcando altresì che con I provvedimenti di 
trasferimento viene disciplinato il regime finanziario del senizl, 

DI Indlea.zione delle categorte del soggetti. pubblici e privati, delltlnatarl del 
princ:lpall effetti dell'Intervento regoiatorto 

Destinatari del principali effetti dell'Intervento regolatorlo In argomento sono: 
)- le società di gestione aeroportuali che sono società per azioni con capitale o pubblico, 

detenuto generalmente da Regionl, Comuni, Pro\1nce, Camere di Commercio, o misto 
pubblico-privato o privato, chiamate ad attuare percorsi di rlorganiZ7..azlone azIendale, 
commerciale e di risanamento economioo-rmanzlario: 

)- le Reglonl di cui, al sensi dell'art, 698 del Codice della na\1gazione, occorre acquisire 
l'Intesa al fini deU'lndMduazione degli aeroporti di Interesse nazionale; 

)- Il Mln1stero delle Infrastrutture competente a \1gllare sull'attuazione del 
prowedimento e a promuovere le intese con le altre AmmIn1strazlonl coinvolte per le 
azlonl di comune Interesse; 

)- J'ENAC deputato a ecllaborare con Il MIT in una pluralità di Interventi al finl 
dell'attuazione del provvedimento, 

SEZIONE 2_ 

PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI L'INTERVENTO 


Nell'elaborazione de) provvedimento sono stati COinvolti, a vario titolo, 1 principali soggetti 
Interessati: 
» le Regioni harmo parteCipato ad un Tavolo Istituito presso il Minlstero, nell'ambito del 

quale sono state affrontate le principali problematlche del settore aeroportuale; 
» J'ENAC ha partecipato con le strutture del MIT al lavori preparatol"l; 
J> le assoclazlonl di categoria mppresentative del gestOri aeroportuali (Assoaeroportl) e 

del lavoratol"l (AssociaziOni Confederate: Assaereo, Assocontrol, Assohandlers, 
Assocatering, Confetra, FUt Cgli. Flt Cisl. UUtrasporti. Ugl T.A.; Associazlonl non 
Confederate: Anpae, Avia, Anpav, ATM-PP, Cub Trasporti, USB lavoro privato, Fast 
Confsal) hanno parteCipato ad un Tavolo di confronto presso Il Ministero sulle varie 
questioni del settore, 

SEZIONE 3 
VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE 
(OPZIONE ZERO) 



L'adozlone dell'opZione zero comporterebbe la mancata attuazione delle previsioni 
contenute nell'art. 698 del Codice della navlgaztone circa l'lndivlduaZlone degll aeroporti 
di Interesse naZionale. qual! nodi essenzlal! per l'eserctzlo delle competenze esclusive 
dello Stato. Ciò comporterebbe l'Imposslbllltà di disporre di un quadro di 
programmazione naZIonale delle esigenze complessive del settore, con la connessa 
razlonal1zzazlone delle Infrastrutture aeroportuali e del relatM servizi. la pennanenza 
dell'assenza di uno strumento di governance del settore livolto ad olientare le scelte degli 
operatorl per affrontare le sfide sopra specificate derivanti dal principali mutamenti In 
atto in ambito internazionale ed europeo lascerebbe le strutture aeroportuali del Paese 
prive del neceSSari interventi di svtluppo e raZionaliZ2aZ1one In un quadro programmatlco 
d'Insieme per essere In grado di affrontare gli scenari preflgurati per I prossimi anni, che 
comporteranno l'eSigenza di soddisfare un notevole Incremento della domanda di traJllco, 
soprattutto internazionale, e di risolvere carenze di capacità degll aeroporti e qualità del 
servIZI connessi che, se permanessero, si risolverebbero In danni Ingenti per l'intera 
econollÙa del Paese. per Il rischiO, a causa delle stesse, di rimanere fuori dalle nuove 
rotte di traffico mondiali. A ciò é da aggiungersi che la mancanza della predetta 
governance deterrrùnerebbe situaZIOni Influenzate da locallsllÙ territorial! che hanno 
portato spesso ad investimenti non produttivi, con conseguente dispendiO di fondi 
pubblici e generato difficoltà gestionali che tuttora pesano sui bilanci pubblici. risultando 
la proprietà aZionaria di buona parte delle società di gestione degll aeroporti In capo a 
Regioni, Camere dI commercIo. Province e ComunI. Tali difficoltà sono rlscontrabili nel 
bilanci e nelle sJtuazlonl patrimoniall delle medesime socIetà. 

SEZIONE 4 
OPZIONI ALTERNATIVE ALL'INTERVENTO REGOLATORIO 
Ai fini dell'elaborazione dell'Intervento regolatorio In esame, sono stati presi In 
consIderaZione la proposta presentata In mater1a dall'Ente NaZIonale dell'AviazIone Clvtle 
(mar7..G 2012) e l'Atto di IndIrizzo per l'adoZione del Piano nazIonale per lo svtluppo 
aeroportuale adottato (dIcembre 2012) dal Ministro delle Infrastrutture e del trasporti 
pro tempore. 

Nella sostanza, la proposta ENAC individuava la rete di Interesse nazionale e le strategie 
di sviluppo Infrastrutturale della stessa. In particolare, detta rete risultava costituita da 
n. 42 aeroporti, quali nodi essenziali per le competenze esclusive dello Stato, distinti In 
aeroporti principali (n. 24 di cui n. 16 strategici e n. 8 plimarl) e aeroporti di servizio (n. 
18). Per gll aeroporti di Interesse regionale o locale, non IdentJfteati In tale rete, la 
proposta prevedeva la possibilità di trasfer1mento al sensi del decreto legIslativo n. 
85/2010 sul federalismo demaniale. In ordine alle strategie di svtluppo Infrastrutturale, 
la medesima proposta contemplava la realizzazione di 2 nuovi aeroporti (Grazzanise come 
prinCipale scalo del bacino campano In cuI trasferire a medio termine Il traffico dello 
scalo di Napoli Capodlchlno), e l'aeroporto di Viterbo come terzo scalo del sistema laziale 
In cui era prevtsto e medio termine Il trasfer1mento del traffico dello scalo dI Ciampino. 
Per quanto concerne, pOI. le opere prlOrltarte di potenziamento e IlÙglloramento degll 
aeroporti, la proposta In parola conteneva Indlrlzzl per l'orientamento degli Investimenti 
priorit.artarnente verso gli aerpportl principalI con funzione strategica, ed In particolare 
per la realizzazione dei collegamenti rivolti ad assicurare l'accesslbli1tà al 3 gate 
intercontinentali (Milano. Roma e Venezia) sia viari che ferroviari ad alta velocità. 



RelatIvamente, poI. al predetto Atto di Indirizzo, si evidenzia che detto Atto prevedeva: 

1. 	 l'lndlvlduazlone di n. 31 aeroporti di Interesse nazionale (lvi compreso l'aeroporto di 
Salerno. qualom utiliz7.ato per la delocalli:zazlone dell'aeroporto di Napoli); 

2. 	 la sottrazione al traffico commerciale del restanti aeroporti, salvo l'Inserimento in una 
rete aeroportuale con ruolo di special1ZZaZ1one o l'Interesse delle Regioni di pertinenza 
a mantenerllin operatlvltà con totale spesa a loro carico; 

3. 	 l'esclusione della realiZzazione di nuovi aeroporti. laddove fosse possibile utilizzare 
strutture già esistentI con capacità da potenziare: 

4. 	 la razIonallzzazione del serviZI di navigazione aerea e degli altri servizi resi in ambito 
aeroportuale, nonché misure di risanamento econOmico-gestionale e misure di 
sempl1ftcazlone delle procedure. 

L'intervento In esame presenta alcuni elementi di comunanza con la sulndicata proposta 
ENAC e con 11 precedente Atto di indirizzo, differenziandosi però da entrambI. Infatti, 
essa si fonda su un diverso impianto nell'lndlvlduazlone degli aeroporti di Interesse 
nazionale. 
Partendo dalla configurazione di dieci bacini di traffico omogeneo sull'Intero territorio 
nazionale (Nord Ovest, Nord Est, Centro Nord. Centro ltalla. Campania. 
Mediterraneo/Adriatico. Calabria, Sicilia Olientale, Sic1lia occidentale e Sardegna). la 
nllova proposta giunge a disegnare la rete aeroportuale del Paese articolata In n. 38 
aeroporti di Interesse nazionale, di cui n. 12 di particolare rllevanza strategica. 
Detti aeroporti. ad esclusione degli 12 di particolare rllevanza stmtegica. saranno 
considerati di Interesse nazionale purché realIZzino contestualmente due condlz1onl 
chiave: 
l. speciallzzazlone di ruolo funzionale al sistema aeroportuale di bacino da incentivare; 
2. ragglunglmento dell'equillbrto economico-finanziario. anche a tendere. In Wl arco 
temporale ragionevole (almeno su un trtenruol. nonché adeguati indici di solvlbilità 
patrtmontale. 
Tale impianto è strumentale ad Wl elficientamento dell'Intero sistema. In quanto per far 
parte della rete nazionale gli aeroporti dovranno Intraprendere un percorso di strategie di 
alleanze di sistema e di rete con speclal1zzaz1one di ruolo. nonché di rtsanamento 
aziendale, In un'ottlca di gestione Imprenditoliale. 

SEZIONE 5 
Giustificazione deU'opzione Ngolatorla proposta !II valutazione degli oneri 
ammlnstratlvl e dell'Impatto sulle PMI 

Al Vantaggi e svantaggi dell'opzione prescelta per l destinatari diretti e IndiRtti 
a breve e a medio-lungo termine adeguatamente misurati e quantiOcati. anche con 
riferimento alla possibile incidenza suDa organizzazione e suDe attlvltA delle 
pubbliche amministrazioni evidenziando I relativi vantaggi collettivi netti e le 
relative fonti di Infonnazlonl 

Non si ravvlssllo svantaggi nell'adoZione dell'Intervento regolatorto In questione. 
vantaggi. Invece. sono molteplici. 
l gestori aeroportuall potranno intraprendere azioni di rlorganiZzaZlone strutturale e 
aziendale. nonché di rlsanamento economico- finanziario. con il beneficIo di vedersi 
r1conoscluto l'Interesse nazionale nella rete aeroportuale del Paese e di essere In grado dt 



rtspondere al previsto aumento della domanda di traffico, con rtsparmio di spesa ed 
elimlnazlone di sprechi e dlseconomle. 

B) Individuazione e stima degll effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole 
e medie imprese 

Le PMI nell'ambito delle gestioni aeroportuali potranno beneficiare del riconosctrncnto 
dell'Interesse nazionale purché realizzino le condizioni di speclaliZzazlone di molo e del 
ragglunglmento dell'equilibrto economlco-finanzlarlo, nonché di adeguati tndicl di 
solvibilltà patrtmoruale. In tal senso, Il rtlievo dato alle stesse è pari a quello degli 
aeroporti di maggiori dimenSioni, nell'ottica di una visione Integrata della rete 
aeroportuale nazionale, In cut ciascun aeroporto dovrà rtvestlre un ruolo funzionale al 
sistema di bactno terrttortale in cui rtsulta Inserito. Particolare attenzione è stata posta 
anche alle esigenze delle gestioni che, pur di rtdotte dimensioni, garantiscono la 
continuità terrttorlale per l'Interesse nazionale delle quali non sono rtchieste le predette 
condizioni per Il rtconoscimento dell'Interesse nazionale. 

C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eUminati a carico di cittadini e imprese 

Nessun onere è previsto a carico del cittadini che, Invece, beneficeranno degli effetti 
positivi dertvantl dalla Iiorgantzzazlone delle strutture e del seIVIzl. 
Oneli informativi, Invece, sono prcv1sti a cartco del gestort aeroportuali che, tn base a 
quanto previsto dall'articolo 1 comma 8 dello schema di dPR In esame, nel caso In cui 
dalle vertfiche effettuate dal Ministero delle Infrastrutture e del trasporti rtsultl la 
mancanza del possesso delle condizioni rtchleste per Il rtconoscimento dell'Interesse 
nazionale, di cui al comma 4, dovranno, appunto, presentare nel termlne di ultertort tre 
mesi, un plano Industriale, corredato da un piano econOmleo-finanzlarlo, final1zzato alla 
realtzzazlone delle prescritte condtzlont nel successivo tIiennlo. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevediblIl effetti dell'intervento regolatorio 
di cui comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di poUtica economica 
ed aspetti economici e finanziari suscettibiU di Incidere in modo signlflcativo 
sull'attuazione dell'opzione regolatoria prescelta; disponibiUtà di adeguate risorse 
amministrative e gestionali; tecnologie utiUzzabill, situazioni ambientali e aspetti 
socio-culturali da considerare per quanto CODceme l'attuazione della norma 
prescelta, ecc,) 

Gli effetti dell'Intervento regola torto In esame sono cond1zlonati: 
~ dalle prospettive di crescita del traffico aereo sia passeggen che merci: 
~ dalla necessità di sviluppo tenitoriale e di incremento dell'accessibilità e 

Intennodalltà: 
~ dall'efficienza degli investimenti pubblici nel settore: 
) dagli specificI bisogni delle aree insulari e perlfenche per le quali occorre, comunque, 

garantire la continuità terrttortale. 



Per gli aspetti connessi alle misure di politica economica e finanziarla, saranno presi a 
lifertmcnto I contenuti del documento di economia c finanze 2014-2016 e I successivi 
agglomamenli. 

SEZIONE 6 
INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE DEL MERCA1'O 
E DELLA COMPETITIVITÀ DEL PAESE 

L'Intervento In parola è in linea con la nonnatlva e gli orientamenti europei In materia di 
concorrenza del mercato. 
In partic-Olare, detto Intervento muove dal presupposto che le gestioni aeroportuali sono 
attività economiche rtvolte a fornire beni e servizi e che. In quanto tali, devono essere 
reallzzate in un'oltica Imprenditoriale, In linea con quanto pre.,isto da:! nuovi 
Orientamenti europei In materia di aeroporti e compagnie aeree. 

SEZIONE 7 
MODALlTA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO DI REOOLAMENTAZIONE 

AJ 	 Soggetti respon8abUi dell'attuazione dell'lDtervento. regolatodo 

J soggetti responsabili dell'attuazione dell'lntelYento regolatorlo sono: 

}.> Il Mln1stero dell'Infrastrutture e del trasporti chiamato a \'lgnare su tale attuazione e a 


promuovere le Intese con le altre Ammln1strazloru per le azioni di comune Interesse; 
'" le RegiOni competenti ad esprimere l'Intesa sul contenuti del provvedimento: 
'" I gestort aeroportuali tenuti a realizzare percorsi di riorganlzzazlone strutturale, 

aziendale ed economico finanziarlo; 
}.> 	 L'ENAC competente, insieme con le strutture mln1stedali, alla verifica della mancanza 

delle condizlonl richieste, a:! sensi del comma 4, a:! fini del dconosclmento 
dell'interesse nazionale degli aeroporti. 

B) 	Azioni per la pubblicità ed infonnazlone dell'Intervento 

L'Intervento sarà pubblicato sul sito del Ministero delle Infrastrutture e del trasporti In 
modo da dame ampia diffusione ed accessibilità a tutti glI interessatI. 

C) 	 StrumenU e modalità. per U controllo e monltoraggio dell'Intervento regolatodo 

n controllo e monito raggio dell'lntelYento regola torto è affidato al MInistro delle 
Infrastrutture e dei trasporti competente a vigilare sull'attuazione del provvedimento e a 
promuovere le Intese a ciò finalizzate con le altre Amministrazioni Interessate. In 
particolare, le strutture del MIT sono competenti a verificare, insieme con !'ENAC, alla 
verifica della mancanza delle condiZioni richieste, a:! sensi del 'eomma 4, a:! lini del 
riconoscimento dell'Interesse nazionale degli aeroporti. Il Min1stero delle Infrastrutture e 
del trasporti avvalendosi dell'ENAC provvede, al sensi del comma lO, alla verifica relative 



alla realizzazione e al mantenimento delle citate condizioni di cui al commi 4 e 7 anche al 

fini della revisione con successivo provvedimento della rete di Interesse naz1onale, 
vagliando In caso di mancata realizzazione - se le cause sono Imputabili o meno alla 
responsabilità dei gestori, al fini della conseguente cessazione dell'Interesse nazionale. 
AI comma 9 è, altresì, prev1sta una clausola transitoria In base alla quale, in sede di 
prima applicazione del decreto. I gestori degli aeroporti allo stato non inseriti tra gli scali 
di interesse nazl.onale, elencati al comma l, possono presentare tassativamente entro un 
anno dall'entrata in vigore del presente decreto la documentazione dimostrativa del 
possesso delle condizioni richieste per l'interesse nazionale (di cui al comma 41 o delle 
condizioni richieste per la continuità territoriale (di cui al comma 7). Conseguentemente 
gli aeroporti cosi In?lvìduatl, prev1a verifica della sussistenza di tall condizioni, sono 
riconosciuti aeroporti di interesse nazionale mediante la stessa proc.edura di cui all'art. 
698 del codice della navigazione. 

D) 	Meccanismi eventualmente previsti per la revisione deU'intervento regolatorlo 

Come previsto dall'art. l, comma lO, dello schema di dPR In esame, Il MInistero delle 
infrastrutture e del trasporti avvalendosi dell'ENAC provvede alla verlftca relatiVe alla 
realizzazione e al mantenimento delle citate condiziOni di CIl1 al commi 4 e 7 anche al fin1 
della revisione {'.on successivo provvedimento della rete di Interesse nazionale, vagliando ­
In caso di mancata realizzazione - se le cause sono Imputabili o meno alla responsabilità 
del gestori. ai fini della conseguente cessazione dell'interesse nazionale. AI sensi del 
comma 11, 11 M.l.n1stro delle Infrastrutture e del trasporti vigila sull'attuazione di quanto 
previsto dal presente decreto e promuovo a tal fine In ordine agII Interventi dI comune 
Interesse le intese con le altre ArnmlI11strazlonl e gli Enti competenti. 

El 	 Aspetti prlorltari da monltorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorlo 
e consld.erare 111 fini della VIR 

Gli aspetti prlorltarl da monltorare In fase di attuazione dell'intervento regolatorlo 
riguarderanno la realizzazione delle condizioni previste nel provvedimento per il 
riconoscimento dell'interesse naz10nale degli aeroporti. 




